
P
er sospendere lo stipen-
dio ai deputati arrestati,
almeno finché non sono
decaduti dalla carica, ci
vuole una nuova legge,
perché a decidere il ta-

glio non può essere l’Ufficio di presi-
denza della Camera. È quello che l’uffi-
cio stesso ha deciso ieri con un voto a
larga maggioranza, respingendo una
proposta dei 5 Stelle: ai deputati arre-
stati e a quelli sottoposti a procedura
di decadenza per incompatibilità o ine-
leggibilità (ai sensi della legge Severi-
no) la Camera continuerà a pagare l’in-
dennità parlamentare fintanto che sa-
ranno titolari del seggio.

Certo, vista così fa un po’ impressio-
ne, ma in effetti la questione è diversa
rispetto all’automatica autoconserva-
zione dei parlamentari. A bocciare la
proposta grillina è stato ieri l’Ufficio di
Presidenza della Camera che a «larga
maggioranza», con il solo voto contra-
rio dei tre rappresentanti grillini e
l'astensione del rappresentante Fratel-
li d’Italia, Edmondo Cirielli, ha respin-
to la richiesta dei Cinque Stelle. I tre
deputati Luigi Di Maio, Riccardo Frac-
caro e Claudia Mannino, dopo il sì del-
la Camera all'arresto del parlamenta-
re Pd Francantonio Genovese, coinvol-
to in un'inchiesta sui finanziamenti al-
la formazione professionale, in una let-
tera alla presidenza di Montecitorio
avevano avanzato la proposta per la so-
spensione temporanea dello stipendio
ai parlamentari arrestati o per chi è in-
compatibile a seguito di sentenza, fin-
tanto che non si conclude il processo o
si arriva alla pronuncia di decadenza.

L’Ufficio di Presidenza della Came-
ra, presieduto da Laura Boldrini, ha ac-
colto il parere contrario alla richiesta
dei grillini formulato dal collegio dei
Questori. I quali, dopo una istruttoria,
sono arrivati alla conclusione che una
eventuale sospensione dello stipendio
ai deputati arrestati o incompatibili
causa condanne può essere decisa solo
con un’apposita legge e non con una
semplice delibera dell’Ufficio di Presi-
denza o con una parte regolamentare.

Il vicepresidente della Camera, Lui-
gi Di Maio, ha voluto che su mettesse
agli atti il suo dissenso contro il parere
dei Questori. Il deputato 5 Stelle ha vo-
luto sottolineare come la sospensione
sia una provvedimento temporaneo e
non defintivo. E come l’assenza di pre-
cedenti sottolineata dai Questori non
sia considerabile ostativa a una decisio-
ne della presidenza.

Luigi Di Maio ha subito messo un

post sul suo profilo Facebook, dal tito-
lo che è tutto un cavallo di battaglia: «I
partiti danno lo stipendio ai parlamen-
tari in galera». E racconta che ieri
nell’Ufficio di Presidenza è stata di-
scussa la sospensione dallo stipendio
ai parlamentari arrestati. «Il motivo è
semplice: se Genovese (Pd) è agli arre-
sti domiciliari i cittadini che lo pagano
a fare?», spiega Di Maio, che poi sottoli-
nea che «la proposta è stata boccia-
ta!». E rincara: «I cittadini italiani stan-
no pagando lo stipendio ad un politico
agli arresti domiciliari e a tutti quelli
arrestati. Chiedo agli elettori di Pd,
Forza Italia, etc. cosa ne pensano. I
partiti oggi hanno dato un pessimo
esempio al Paese. Gli stessi partiti che
si riempiono la bocca con la “lotta alla
corruzione”. Non quella intellettua-
le...», conclude il post. Nelle motivazio-
ni del voto contrario (fotografate e
messe su Fb), i grillini dicono che, a
proposito di tagli ai costi della politica,
non era parso loro «irragionevole» con-
siderare l’ipotesi di sospensione, «sal-
va restituzione in caso di esito assoluto-
rio».

AFFITTID’ORO,ADDIO
Ieri però l’Ufficio di Presidenza della
Camera ha anche deciso che il recesso
dai cosidetti «affitti d’oro» è irrevocabi-
le. Si tratta degli affitti salati che Mon-
tecitorio paga per l’utilizzo dei palazzi
Marini, per ospitare gli uffici di circa
400 deputati. Ecco, la chiusura del
contratto ora è definitiva, avrà decor-
so dal prossimo 31 luglio e produrrà
effetto dal 31 Gennaio 2015.

Lo ha ribadito, precisandolo, l’Uffi-
cio di Presidenza di Montecitorio ieri,
in risposta ai dubbi sollevati dai tre de-
putati Cinque Stelle circa la possibilità
che il passaggio in aula sul bilancio in-
terno (che deve essere approvato nei
prossimi giorni) possa portare a rive-
dere la rinuncia agli affitti d’oro.

Un modo per evitare che in aula la
decisione presa saltasse, per i grillini.
«L’Ufficio di Presidenza - ha comunica-
to al termine della riunione Roberto
Natale, portavoce della presidente del-
la Camera Boldrini - ha chiarito che la
decisione presa è definitiva e non su-
scettibile di essere rivista in alcuna se-
de. L’ordine del giorno sugli affitti dei
palazzi Marini che accompagnerà in
aula il bilancio della Camera - il 22 lu-
glio, con voto il 24 - riguarderà essen-
zialmente l’identificazione della siste-
mazione alternativa degli uffici dei de-
putati oggi nei palazzi Marini, a
tutt’oggi non ancora individuata».
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La vecchia Casa delle libertà si ritrova in
piazza Montecitorio per sottoscrivere
un nuovo patto: la proposta di promuo-
vere le primarie di coalizione. Se non so-
no prove tecniche di centrodestra, poco
ci manca.

La prima mossa l’ha fatta il partito
Fratelli d’Italia, ma non è mancata la fir-
ma di Forza Italia, Ncd e anche Lega. E
anche se qualche esponente dei diversi
partiti ha sottolineato il fatto che serve
ben più delle primarie di coalizione per
rifondare il centrodestra, un primo pas-
so è stato compiuto.

Fdi ha lanciato una petizione per le
primarie di coalizione per la scelta del
candidato premier, dei sindaci e dei pre-
sidenti di Regione, raccogliendo l’ade-
sione di esponenti di tutto l’arco dei par-
titi che un tempo si riconoscevano nel
governo Berlusconi. L’appello promos-

so da Ignazio La Russa, oltre che dagli
altri esponenti di Fdi, è stato sottoscrit-
to da: Giovanni Toti, Raffaele Fitto, Lau-
ra Ravetto, Mara Carfagna e Annagra-
zia Calabria per Forza Italia, Matteo Sal-
vini per la Lega, Gaetano Quagliariello,
Maurizio Lupi, Nunzia De Girolamo,
Barbara Saltamartini e Fabrizio Cicchit-
to per Ncd. La Russa si dice soddisfatto
del risultato ottenuto. «Dopo il successo
di stamattina - spiega - mi aspetto prima
della pausa estiva, la formazione di un
comitato consultivo permanente e non
solo, tra tutti i partiti che hanno parteci-
pato oggi all’iniziativa».

Una ipotesi che trova d’accordo il con-

sigliere politico di Forza Italia, Giovanni
Toti. «Credo - sottolinea - che sia il mo-
mento giusto per creare una consulta,
un tavolo permanente in cui, pur ciascu-
no con le sue diversità, si possano getta-
re le basi per creare una federazione
che sia vincente per il bene del Paese
contro questo governo che non sta fa-
cendo niente di buono».

Sostegno all’iniziativa anche da Ncd,
anche se i distinguo arrivano proprio
dal partito guidato da Alfano . «Il compi-
to principale che abbiamo - osserva
Maurizio Lupi - è evitare la dispersione
dell’area moderata. Renzi ha cambiato
la sinistra. Non capisco perché noi non
possiamo lavorare per cambiare il cen-
trodestra. Divisi si perde. Torniamo a
far tornare protagonisti i cittadini».
«L’adesione all’iniziativa presa dagli
amici di Fratelli d’Italia per l’adozione
delle primarie come metodo di selezio-
ne dei candidati da parte del centrode-
stra riguarda evidentemente - rimarca
Fabrizio Cicchitto - una scelta metodolo-
gica assai importante. Essa certo non su-
pera le profonde differenze politiche sul
governo, sulla politica europea, sulla lea-
dership e sul tipo di partito che evidente-

mente non sono risolte dalla scelta di un
metodo, ma da intese politiche che tutto-
ra non esistono viste le divergenze sul
merito di tutti questi problemi».

A esprimere perplessità sull’operazio-
ne sono soprattutto esponenti del Nuo-
vo centrodestra. Dice il coordinatore di
Ncd Gaetano Quagliariello: «Ringrazio
sinceramente gli amici di Fratelli d'Ita-
lia per aver invitato il Nuovo Centrode-
stra a sottoscrivere l'iniziativa per pro-
muovere il metodo delle primarie. Sotto-
lineo la parola metodo, e per questo Ncd
ha aderito con piacere. Nel centrode-
stra, infatti, c’è un problema di metodo
e un problema di contenuti, che è del
tutto evidente perché su molti temi la
pensiamo diversamente e se guardiamo
al fondo delle cose di diversi centrode-
stra in Italia in questo momento ne esi-
stono addirittura tre. E poi c'è, appunto,

un problema di metodo perché la costru-
zione di una nuova alternativa alla sini-
stra, che sia in grado di aggregare anche
altre forze e non si limiti a un tentativo
di riedizione del passato, non potrebbe
che fondarsi su basi diverse e democrati-
che. In questo senso l'iniziativa di oggi
sulle primarie è sicuramente utile. Ma
certo non può risolvere i problemi di me-
rito né può servire a nascondere la polve-
re sotto al tappeto. Insomma: se bastas-
sero le primarie a risolvere i problemi
saremmo tutti contenti; le primarie pos-
sono aiutare, ma purtroppo - conclude
Quagliariello - i problemi non sono affat-
to risolti». Dello stesso avviso il respon-
sabile per il programma di Ncd Renato
Schifani: «Un’alleanza politica non può
essere semplicemente una sommatoria
di sigle o percentuali, ma deve potersi
esprimere attraverso una base valoriale
ed ideale comune da trasferire, poi, in
un programma. Le sole primarie non ba-
stano, ma è necessario tornare a coltiva-
re assieme scelte e obiettivi, parlarsi e
passare dal tempo delle offese a quello
del confronto. Un cambio di passo che
deve partire dalla proposta di primarie,
ma che non può limitarsi a questo».

Il presidente
dell’Emilia Romagna
Vasco Errani
FOTO LAPRESSE

Art Bonus passa alla Camera, senza voti contrari

ILCASO

● La proposta Fdi: primarie per premiership
sindaci e governatori. Sì da Fi, Ncd e Lega

Deputati arrestati, per sospendere
il loro stipendio serve una legge

NOVITÀEDITORIALI
DECRETOCULTURA

L’ArtBonus èpassato alla Camera:dal
creditod’imposta per iprivati che
investono incultura, alla assunzionidi
operatori. Ieri l’aula dellaCameraha
dato il via liberaal decreto legge
Franceschini sulle disposizioni urgenti
per la tuteladel patrimonioculturale, lo
sviluppodella culturae il rilancio del
turismo.Lanovità èche non ci sono
stativoti contrari: 285sì, nessun noe
159gli astenuti. A favorePd, Ncd, Sc.
MentreM5S,Fdi, Fie Sel si sono
astenuti. Il provvedimentopassa ora
all’esamedelSenato.

«Dallapolitica del “con la culturanon
simangia”aun Paeseche finalmente
puòvivere anchedi cultura»,ha
commentatoManuela Ghizzoni,
vicepresidentePd dellacommissione

Cultura.Soddisfatto anche ilministro
Franceschini:«Il Parlamentoha
miglioratoed arricchito la portatadelle
normedeldecreto culturae turismo».
ecco i puntiprincipali: per iprivati che
investonoo per ledonazioni il credito
d'impostaè del65%.Più trasparenza
nelleprocedure di garapergli appalti a
Pompeienorme anticorruzionepiù
dure.Piùsnelle invece leprocedure per
gli interventidi decoronelle cittàd’arte;
taxcredit per ristrutturazione delle
piccolesalecinematografiche edi
quellestoriche. Per l’occupazione,gli
istitutie i luoghi dellaculturapubblici
potrannoassumere,a tempo
determinato,professionisti sotto i40
anni in deroga allenormesui limitiper le
assunzioniaTd.E altroancora...

L’Ufficiodipresidenza
dellaCamerahabocciato
lapropostaM5S:non
possiamodeciderenoi,
devefarlo l’aula.DiMaio:
«Cosìpaganoicittadini»
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Il via all’operazione ieri
con una raccolta di firme
in piazza Montecitorio
«Subito un comitato»

. . .

Nel partito di Alfano
ci sono però perplessità:
«Serve un confronto vero
tra noi problemi irrisolti»

«Candidature condivise». Prove tecniche di centrodestra
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